
Augusta. Rapina a mano armata
in  un  negozio  di  via  Papa
Giovanni XXIII
Ha fruttato solo 60 euro al malvivente che ha fatto irruzione,
armato, in un’attività commerciale di via Papa Giovanni XXIII.
Con il volto travisato e una pistola in pugno ha intimato al
personale di consegnargli l’incasso. Il rapinatore è stato
assecondato  ma  con  un  magro  bottino:solo  60  euro.  Il
malvivente ha comunque afferrato la somma, fuggendo subito
dopo e facendo perdere le proprie tracce. Sul posto, subito
dopo l’allarme, gli uomini del commissariato di Augusta. La
polizia ha avviato le indagini del caso.

Augusta.  Espulso  dal
territorio  nazionale  e
condannato per droga rientra
in Italia: arrestato
Era stato espulso dal territorio nazionale, ma è tornato in
Italia, con lo sbarco del 143 gennaio scorso, ad Augusta. Gli
agenti della polizia, con la Squadra Mobile hanno eseguito un
ordine di carcerazione, emesso dalla Procura di Milano. Il
provvedimento  riguarda  Nije  Omar,  35  anni,  originario  del
Gambia. L’uomo deve espiare una pena di 8 mesi e 22 giorni di
reclusione, per reati inerenti gli stupefacenti.
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Palazzolo.  Mensa  scolastica,
cucinano  gli  studenti
dell'istituto Alberghiero
Saranno gli studenti dell’Alberghiero a cucinare per i bimbi
delle scuole dell’Infanzia che usufruiscono del servizio di
refezione scolastica. Questo è quanto prevede una convenzione
tra il Comune e l’istituto d’istruzione secondaria superiore
per impegnare gli studenti dell’Alberghiero. Si comincerà con
la  scuola  “Madre  Teresa”  e  ,  al  termine  dei  lavori  di
ristrutturazione, anche delle scuole del plesso Polisport e di
via Milano. Gli studenti utilizzeranno le cucine delle scuole
per  preparare  i  pasti  utilizzando  prodotti  locali  e
rispettando  le  tabelle  dietetiche  predisposte  dall’ufficio
Igiene dell’Asp. Il servizio di refezione, in questo modo,
verrà garantito fino al 15 maggio. “E’ una bella occasione di
prova  per  la  scuola  –  ha  sottolineato  il  sindaco  Carlo
Scibetta  –  che  si  scommette  per  il  territorio  e  con  il
territorio, in quanto si realizza con il Comune, per fornire
il servizio mensa per i bambini delle scuole dell’infanzia. E’
la conferma della collaborazione che si è venuta a creare tra
istituzione  scolastica  e  amministrazione  comunale  e  si
aggiunge ad altre collaborazioni avviate già in passato per la
fornitura di piantine ornamentali al Comune da parte della
scuola, indirizzo Agrario, per l’abbellimento delle aiuole e
degli spazi e a verde pubblico”. L’intesa è stata coordinata
dall’ex assessore all’Istruzione Alessandra Ferla, nei mesi
scorsi,  e  verrà  continuata  dal  nuovo  assessore  Concetta
Pirruccio. “E’ un progetto in via sperimentale – ha aggiunto
Ferla – per dare la possibilità ai ragazzi dell’Alberghiero di
fare esperienza e per garantire un servizio per noi ottimo,
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efficiente e di qualità”.

Floridia.  Rifiuti,  il
Movimento 5 Stelle: "Non si
può dire sempre no"
Il Movimento 5 Stelle non ci sta. Non accetta la “bacchettata”
partita  dal  sindaco,  Orazio  Scalorino,  indirizzata  al
consiglio comunale, accusato dal primo cittadino di “protervia
e menefreghismo” per via delle 8 sedute dedicate a tema dei
rifiuti urbani disertate, da novembre ad oggi. Al contempo,
però, punta l’indice contro i consiglieri comunali. “Se è vero
che non si può sempre attribuire la responsabilità di quello
che non va bene agli altri, allo stesso tempo – sostiene il
M5S-i consiglieri non possono fare opposizione a prescindere,
anche su cose di buon senso e di interesse comune”. Troppi no,
secondo  i  pentastellati,  da  parte  del  consiglio  comunale:
dagli orti urbani, al centro di protezione civile, uniti all’
“assordante silenzio sull’antenna di via Marina di Melilli”.

Pachino.  Mandato  di  arresto
europeo per un 35enne polacco
Mandato di arresto europeo. Lo hanno notificato gli agenti del
commissariato di Pachino a Robert Jaroslaw Sttepniak, 35enne
polacco. Lo straniero è stato condannato dalle autorità del
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suo  paese  per  aver  utilizzato  consapevolmente  un  atto
contraffatto.

Augusta.  A  fuoco  l'auto  di
una donna in viale America,
indaga la polizia
Resta  da  chiarire  l’origine  di  un  incendio  che,  la  notte
scorsa, ha avviluppato un’auto. La Fiat Punto, di proprietà di
una donna, era parcheggiata in viale America. Sul posto i
vigili  del  fuoco,  insieme  agli  agenti  del  locale
commissariato. I rilievi non hanno consentito, subito dopo lo
spegnimento del rogo, di appurare con certezza l’origine delle
fiamme. Indaga la polizia.

Siracusa.  Nuovo  parcheggio
fotovoltaico al tribunale: "E
le piante sono tutte morte"
La presenta come una storia di ordinaria disattenzione civica.
Il coordinatore provinciale del settore Giustizia Cgil, Gigi
Muti lamenta una situazione che si sarebbe venuta a creare
dopo  i  lavori  di  realizzazione  del  nuovo  parcheggio  con
pannelli  fotovoltaici  al  Palazzo  di  Giustizia.  “L’appalto
prevedeva  anche  la  posa  in  opera  di  diverse  piante  per
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abbellire la location- racconta Muti- Protagonisti, un’azienda
leader del settore fotovoltaico che ha concluso gli interventi
in tempi celeri , un gruppo di operai che hanno lavorato
giorno e parte della notte, da una parte, gli uffici comunali
e  le  ditte  del  settore  Verde  pubblico,  dall’altro”.
L’esponente  della  Cgil  racconta  il  “finale  del  film,”,
spiegando che “Le piante sono tutte morte. Non raccontandolo -
conclude- si rischierebbe di essere conniventi”.

Atletica. Maratona di Ragusa,
secondo posto assoluto per il
siracusano Zito
Un siracusano sul podio della Maratona di Ragusa. Angelo Zito
dell’Atletica Scuola Lentini, si è classificato secondo alla
tredicesima  edizione  della  competizione  sportiva.  L’atleta,
che vive e si allena tra le strade di Belvedere, è stato
protagonista di una bella rimonta, che dal sesto posto lo ha
portato  al  secondo  assoluto,  con  un  ottimo  2h50min30sec.
Risultato che attribuisce anche al suo preparatore tecnico,
Basilio  Gurgone.  Zito  si  è  sensibilmente  migliorato
quest’anno,  rispetto  all’edizione  precedente:  7  minuti  di
differenza.” Ero preparato per fare un ottima prova-premette
l’atleta  siracusano-  ma  in  42km  e  195  metri  tutto  può
succedere. Chilometro dopo chilometro sentivo le gambe reggere
il ritmo dei primi e ai meno 8km dall’arrivo ho sferrato un
cambio di ritmo che mi ha permesso di consolidare la seconda
posizione”. Per la cronaca, il primo posto è andato ad Andrea
Ragusa  dell’Asd  Podistica  Capo  D’Orlando,  mentre  la  terza
posizione  è  di  Vincenzo  Taranto  dell’Asd  “No  al  doping  e
droga”.
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Siracusa. Estradato da Malta
il  boss  Brunno:  è  stato
reggente del clan Nardo
Sebastiano Brunno ha lasciato Malta ed è rientrato in Italia.
Nel pomeriggio la polizia gli ha notificato, attraverso il
personale  del  Servizio  Centrale  Operativo,  delle  Squadre
Mobili di Catania e Siracusa, con il personale del Servizio di
Cooperazione  Internazionale  di  Polizia  e  della  Polizia  di
Frontiera di Roma – Fiumicino , l’ ordine di esecuzione per la
carcerazione,  emesso  il  28  ottobre  scorso  dalla  Procura
Generale di Catania nei confronti dell’ex reggente del clan
Nardo,  pluripregiudicato,  condannato  all’ergastolo  per
omicidio ed altri reati. L’uomo, a lungo latitante,  inteso
“Neddu ‘a crapa”, era stato arrestato la mattina del 2 ottobre
2014 nell’isola di Malta, dopo complesse indagini coordinate
dalla D.D.A. di Catania e condotte dalle Squadre Mobili di
Catania e Siracusa e del Servizio Centrale Operativo, con il
Servizio di Cooperazione Internazionale di Polizia. Latitante
dal  marzo  del  2009,  era  stato  inserito  nell’”Elenco  dei
latitanti pericolosi”. La condanna all’ergastolo riguarda i
reati  di  associazione  per  delinquere  di  stampo  mafioso  e
omicidio, quello  di Nicolò Agnello, commesso nell’aprile del
1992 a Lentini, nell’ambito della faida tra le cosche mafiose
antagoniste  Nardo  e  Di  Salvo.  La  polizia,  con  la
collaborazione dei colleghi maltesi, ha dapprima localizzato
l’abitazione  utilizzata  da  Brunno  a  San  Pawl  Il  Bahar  .
Bloccato  per  strada,   l’uomo  aveva  esibito  una  carta
d’identità falsa, intestata ad un palermitano di 49 anni.  La
perquisizione  eseguita  consentì  di  rinvenire  la  somma  in
contanti di mille e 500 euro,  un computer portatile ed un
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telefonino  cellulare  con  sim  maltese.  Dopo  un  lungo
appostamento  all’esterno  dell’abitazione,  Bruno,
precedentemente pedinato, fu bloccato con un amico, insieme al
quale  pare  stesse  raggiungendo  la  zona  in  cui  si  trovano
diversi ristoranti, per pranzare, secondo quanto dichiarato.
Brunno, all’epoca dell’arresto,era ritenuto il reggente del
clan  Nardo,  operante  nel  comprensorio  settentrionale  della
provincia  di  Siracusa,  con  interessi  anche  a  Scordia.
L’organizzazione è storicamente legata alla famiglia di Cosa
nostra catanese – cosca Santapaola – Ercolano.

Siracusa.  Parte  tra  le
polemiche  sulla  refezione
scolastica, l'assessore Troia
replica a Castagnino
“Scuse dovute quelle del Comune alle famiglie degli alunni che
usufruiranno da oggi del servizio di refezione scolastiche
nelle scuole dell’Infanzia”. Così l’assessore alle Politiche
sociali,  Valeria  Troia  replica  alle  accuse  partire  dal
consigliere comunale Salvo Castagnino. “Chiedere scusa per il
ritardo dovuto ai tempi amministrativi di una gara Europea che
farà uscire il servizio da un regime di proroga che durava da
anni e che non poteva consentire allo stesso di migliorare non
mi sembra un errore- ribadisce l’assessore- ma un segno di
rispetto e di responsabilità: rispetto verso la cittadinanza e
verso un utenza con la quale abbiamo costruito in questo anno
il miglioramento di un servizio”. Poi Valeria Troia aggiunge
ulteriori considerazioni. “La refezione scolastica- aggiunge
Troia-  era  un  servizio  privo  di  un’informazione  e  di  un
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controllo adeguato. In un anno, e con un servizio in proroga,
abbiamo costruito “La carta dei servizi” e un portale web per
dare  al  cittadino  informazioni  corrette  e  certe  e  uno
strumento  con  cui  dialogare  con  l’Amministrazione.  Abbiamo
istituito  le  “Commissioni  mensa”  formate  da  insegnanti  e
genitori  per  monitorare  il  servizio  attraverso  indicatori
certi, quali i questionari di controllo. E soprattutto abbiamo
instaurato un dialogo costante e collaborativo nella volontà
di  migliorare  insieme.  Gli  uffici  dello  “Sportello  del
cittadino” hanno una postazione dedicata a quanti dovessero
avere  difficoltà  con  i  mezzi  informatici.   “Per  quanto
concerne  la  diversificazione  per  “Fasce  Isee”-fa  notare
l’assessore-  esiste  in  tutta  Italia.  Rispetto  agli  anni
precedenti esse sono rimaste inalterate. Come amministrazione
abbiamo  investito  100  mila  euro   in  più  sulla  refezione
scolastica, proprio nella volontà di migliorare il servizio”.
A


